rente, e rende alle famiglie sempre piu nu- Cuore dell’Ordine di Gesu, e offri loro la
merose che non potrebbero mandare le loro magnifica villa del #Casino » presso Lu

figlie in istituti costosi, il beneficio di una cento, gia preferita dimora di « Monssu
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34. Facsimile di una lItitera del Conte Camillo di Cavour in data 11 giugno 1858.

buona cultura senza peso eccessivo per i Druent » negli ultimi anni della sua vi-

modesti bilanci di casa (157). ta (158). Ma, sciolto e cacciato I’Ordine nel
Per I’istruzione delle famiglie abbienti, 1848, le Dame non poterono ritornare a To-

chiamo a Torino, col consenso e per inca- rino che assai tardi.

rico del Re Carlo Felice, le Dame del Sacro Parallelamente a questi istituti di istru*



